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OSPEDALI • Per rintrecciarsi dello sciopero di dipendenti e tecnici 

Dì nuovo lo spettro della paralisi 
Tensione anche fra i paramedici per il mancato pagamento di 11 mesi di straordinario arre
trati - Necessario un tempestivo intervento dell'assessorato regionale alla Sanità - Rischia
no la chiusura alcuni reparti del nosocomio di Pozzuoli - Presa di posizione da parte ANAAO 

Ieri la giornata di sciopero indetta do CGIICISI-UH 

Docenti in lotta per il 
rispetto degli accordi 

Scuole chiuse in città e provincia - In agitazione gli allievi del 
conservatorio San Pietro a Maiella e la facoltà di Veterinaria 

Bloccato definitivamente le manovre per chiudere il reparto 

S. Gennaro: lunedì riprende 
il servizio per « Ortopedia » 

Trovati 24 posti letto e una «ala operatoria nelle due divisioni di chirurgia 
Ieri l'assemblea aperta che era In corso si è trasferita nell'amministrazione 

Il reparto ortopedia del 
San Gennaro viene ospitato 
dal reparti di chirurgia, avrà 
24 posti letto e una sala ope
ratoria a disposizione duran
te i due mesi in cui saranno 
eseguiti i lavori di riattamen
to: ma l'assemblea di medici, 
infermieri, degenti, consiglieri 
di quartieri e abitanti della 
zona — che Ieri, riunitasi 
prima al 8. Gennaro, si è poi 
trasferita, a piedi, nella sede 
del consiglio di amministra
zione in via Castrucci ai Mi
racoli — non si è accontenta
ta di questo primo significa
tivo successo. 

Sonora è la sconfitta del 
presidente e di quel consi
glieri che quale «unica solu
zione possibile » avevano 
proposto la chiusura del re
parto. Per ieri mattina erano 
previste da una parte l'as
semblea per 1 probemi di 
ortopedia, che si è riunita in
fatti con la partecipazione 
dei sindacalisti e dei consi
glieri di quartiere, dall'altra 
la riunione della commissio
ne che doveva Incontrarsi 
con i tecnici e il consiglio 

Ad un certo punto 11 prof. 
Rosa, primario di Ortopedia 
ed unico ammesso alla «trat
tativa » (ma poi s'è scoperto 
che ai lavori presenziavano 
altri primari di divisioni non 
interessante al problema della 
pioggia di liquami e caduta 
di calcinacci), visto come an
davano le cose, ha fatto ap
pello alla presenza dell'as
semblea. Tutti 1 partecipanti, 
a piedi, con alla testa i me
dici, si sono recati in via 
Castrucci, e la loro presenza 
combattiva ha sortito final
mente un effetto positivo. 

E' rimasto un mistero solo 
il fatto che 11 presidente. 
Salvatore Gargiulo, e 1 
membri presenti del consiglio 
di amministrazione, dichiara
vano di non avere le chiavi 
per aprire la palazzina nuo
va, nel cui locali non si sa 
che cosa ci sia, ma dev'esse
re preziosissimo. 

Alle proposte dell'ammi
nistrazione l'assemblea ha 
risposto accettando, ma po
nendo piecise condizioni: si 
chiede che l'amministrazione 
metta per iscritto l'impegno 

ad aprire entro 15 giorni il 
pronto soccorso dell'Ascalesi, 
l cui locali pronti, completi 
di attrezzature e di persona
le, sono inutilizzati da oltre 
un anno; che siano forniti 
chiarimenti accettabili sull'u-
tilizzazione della palazzina 
del San Gennaro; che i lavori 
al reparto Ortopedia abbiano 
inizio immediatamente e sia
no conclusi entro 60 giorni; 
che non vengano effettuati 
smembramenti e trasferimen
ti del personale. Infine si 
chiede la garanzia scritta che 
l'attività ospedaliera può con
tinuare nella sede provvisoria 
nel pieno rispetto delle nor
me igienico-sanitarie. 
Il compagno Raddi, consi
gliere di amministrazione, si è 
dichiarato pienamente con 

corde con le richieste dell'as
semblea. Entro domani do
vranno essere effettuati i 
trasferimenti nei reparti chi* 
rurgia, ed un comitato di 
controllo composto da degen
ti, medici, infermieri e con
siglieri di quartiere control
lerà giornalmente che non ci 
siano ritardi. 

E' accaduto al primo Policlinico 

Chiamati i pompieri per trasferire 
un malato dal quarto al primo piano 
incredibile, ma vero! Per 

trasferire un paziente dal 
quarto piano al primo, al pri
mo policlinico hanno dovuto 
chiamare i vigili del fuoco. 

E' avvenuto ieri pomerig
gio presso il reparto di ne-
frologia della prima facoltà 
di medicina. La dottoressa 
Acane, In servizio al repar
to, ha notato che le condi
zioni di un paziente, Bartolo 
Sansone di 50 anni, si erano 
improvvisamente aggravate. 
Le sue condizioni erano ta
li da consigliare il trasferi
mento al reparto rianima
zione. 

Ma quando il malato era 

pronto per essere trasferito 
il primo intoppo. Il monta
carichi è guasto e non si 
può portare il malato al pri
mo piano in ascensore; biso
gna passare per le scale. E 
per portare una barella dal 
quarto piano al primo (do
v'è ubicato il reparto riani
mazione) occorrono almeno 
quattro persone. A questo 
punto si scopre che in ser
vizio ci sono due infermieri, 
entrambi impegnati 

E cosi la dottoressa, viste 
le gravi condizioni del ma
lato e l'urgenza del trasfe
rimento, è stata costretta a 
chiamare 1 vìgili del fuoco. 

Pochi minuti dopo la chia
mata è arrivata un' intera 
squadra di pompieri che si 
sono preoccupati di portare 
Bartolo Sansone nel reparto 
rianimazione. 

Il maresciallo Pelella, i vi
gili Borrenti, Messere. Per
sico e Petilli, dopo un paio 
di minuti (il tempo neces
sario a scendere le scale dal 
IV al I piano) sono tornati 
alla vicinissima caserma in 
attesa di compiti più gravosi. 
Resta l'incredibile notizia 
che per trasferire un malato 
da un reparto all'altro c'è bi
sogno in un policlinico dei 
vigili del fuoco. 

: I giovani della 285 chiedono il rinnovo del contratto 

Rinviata la manifestazione regionale 
in attesa della risposta del governo 
Il 30 gennaio il ministro Scotti incontrerà a Roma sindacati e respon
sabili dei ministeri - Il giorno dopo a Napoli si valuteranno i risultati 

I delegati dei giovani as
sunti nell'amministrazione 
dello Stato e negli enti locali 
della Campania hanno deciso 
di rinviare lo sciopero pre
visto entro la fine di questo 
mese. 

La decisione è stata presa 
in quanto il 30 gennaio a 
Roma il ministro Scotti, i 
rappresentanti delle ammi
nistrazioni dello Stato inte
ressate al problema e i verti
ci sindacali unitari si riuni
ranno per esaminare la si
tuazione e le iniziative da 
intraprendere per quanto ri
guarda 1 giovani del preav
viamento. Il giorno dopo 
rincontro di Roma, però i 
delegati della Campania si 
riuniranno (ai!e ore 18 presso 
la Camera del lavoro di Na

poli) per esaminare i risulta
ti di questo incontro e deci
dere le eventuali iniziative di 
lotta. 

I giovani del preawtamento 
inseriti nell'amministrazione 
dello Stato chiedono che i 
contratti vengano rinnovati 
per un altro anno e che ven
gano rinnovati per un altro 
quei corsi di formazione pro
fessionale che in questo pri
mo anno di lavoro non sono 
stati effettuati. La situazione 
sta. diventando grave, anche 
perchè i giovani della 285 
stanno vedendo scadere 1 lo
ro contratti (1 primi avranno 
termine fi 28 febbraio). sen2a 
che siano stati stabiliti pro
spettive e sbocchi. 

«Si tratta di stabilire un 

programma, uno sbocco pro
duttivo a questo nostro pri
mo anno di lavoro — hanno 
affermato a Bari durante 
l'assemblea del coordinamen
to meridionale dei delegati 
della 285 — anche perchè il 
70 per cento degli assunti 
con la legge sul lavoro giova
nile è del Sud». 

Le richieste di qualificazio
ne del lavoro svolto, di una 
chiarificazione delle prospet
tive diventa tanto più urgente 
in Campania, in quanto la 
grave crisi occupazionale del
la nostra regione non consen
te rinvi i o risposte interlocu
torie. Per questo i giovani 
de! coordinamento unitario 
della CGIL, CISL, TJTL, della 
Campania ha deciso di rin
viare la manifestazione 

IL PARTITO 
CONGRESSI 

ini: alla FAG di Ca
serta alle 9-30 con Velardi: 
all'Alfa Romeo di Pomiglia-
no ali* B.30 con Tamburrino: 
a Lettere con Saul Cosenza; 
alla Centro alle 10 della cel
lula del Mattino con Vaten-
sa « Papa; in federazione 
alle 9,30 della cellula mecca
nica Alfa Sud con Limone. 

Otti • domani: ad Ariano 
con Velardi e Valenza; alle 
4 «tornate con Riano e Ca
vallotti; alla «Togliatti» di 
Giugliano con Dìonlse ed Oli
vetta; «Ila «Balllrano» di 
Stella con Sodano e Spoto; 
a Llveri con Monda; a S. 
Croce con Di Mimalo. Lupo 
e Bontà Polito; al rione 
Traiano con Impegno e L. 
Plnto; alle Case puntellate 
con Cennamo. • -

PRECONGRESSUALI 
Ad Affatola alle 18 su cri

si e terza via con De Cesa
re; a Secondigliano Centro 
alle 17,30 con Cerbone; a No
la alle 18 con Geremicca; a 
Poggiomarino alle 19 con 
Stellato; a Materdei alle 18^0 
con Cèci; a Secondigliano 
«INA Casa» con Scippa; a 
Piano di Sorrento alle 18 
con Di Maio e Staiano; a. 
Cavalleggeri alle 18 con Con
te; ad Arptno alle 18 con 
D'Angelo; a S. Pietro a Pa-
tierno alle 18 con Antlnolfl; 
a Casoria alle 9,30 della cel
lula della Montefibre con 
Cerbone; a S. Gennaro Ve
suviano alle 18, a S. Erasmo 
alle 18 attivo sulle tesi con 
Napoli. 

A Piscinola alle 18 au ini-
-stative di lotta e consiglio 
di quartiere con Perraluolo: 
a Socoavo alle 18 sulla situa
zione politica con Ferma-
rieilo; a Stadera alle 18 ral

la scuola con Langella; ad 
Acerra alle 17 sui problemi 
della casa con Sandomenico; 
a Volta alle 18 su occupazio
ne giovanile con Caiazzo e 
Petrella. 
RIUNIONI 

Di zona alle 17.30 alla « Bal
lirano » Barra; in federazio
ne alle 9 della commissione 
Mezzogiorno. 
AVVISI -

L'assemblea sulle tossico
dipendenze di lunedi si ter
rà presso la sala Santa Chia
ra «He 17 invece che all'An
tisala del Baroni. 

• • • 
In federazione è stato isti- ' 

tuito un centro per la rac
colta delle firme per la pre
sentazione delle Hate per le 
elezioni universitarie. Tutti i 
compagni universitari posso
no recarsi in federazione per 
apporre la loro firma dalle 
15 «ile 18 di tutti i giorni. 

Gli ospedali napoletani non 
riescono proprio a trovar 
pace. Mentre continua lo 
sciopero dei dirigenti ammi
nistrativi (giunto al 53. gior
no consecutivo), che preten
dono 1 « superaumenti », e 
quello dei tecnici di radiolo
gia e di laboratorio (al se
condo giorno), che più mo
destamente si accontentano 
di un passaggio di livello e 
di un po' di arretrati, anche 
il rimanente personale para-
sanitario (infermieri, ausilia
ri, portantini) minaccia di 
incrociare le braccia. Si pro
fila, insomma, la paralisi to
tale del sistema ospedaliero, 
con conseguenze drammati
che nell'intera regione per la 
salute pubblica. 

E' urgentissimo che le au
torità regionali — innanzitut
to l'assessorato alla Sanità — 
intervengano con decisione 
per porre fine alla rincorsa 
rivendlcatlva tra le catego
rie ed avviare una radicale 
opera di risanamento del gua
sti provocati dalla gestioni» 
clientelare della politica sa
nitaria in Campania. 

La, minaccia di sciopero del 
personale parassitario è sta
ta confermata ieri dai rap
presentanti dei sindacati con
federali. Si tratta, infatti, del 
« seguito » dell'agitazione del 
dicembre scorso quando gli 
infermieri scioperarono per 
più di una settimana per 
ottenere il pagamento dello 
straordinario « rivalutato » 
sulla contingenza. Come si 
ricorderà, lo sciopero allora 
si concluse con un voto del 
consiglio regionale che in par
te accoglieva le richieste del 
lavoratori. Nel giorni succes
sivi, anzi, vennero anche pa
gati quattro mesi (d*i quin
dici arretrati) da parte degli 
enti ospedalieri. 

Ora, però, i sindacati chie
dono che si deliberi il paga
mento dei restanti undici 
mesi; in caso di ulteriori ri
tardi altrimenti non escludo
no di arrivare allo sciopero. 
Quali sarebbero le conseguen
ze di questa azione è facile 
immaginare; più difficile è 
invece prevedere come si riu
scirà poi ad uscire da una 
situazione di malessere che 
rischia di incancrenirsi. 

Lo sciopero degli infermie
ri. infatti, era facilmente pre
vedibile dopo che. l'azione ir
responsabile. di alcuni consi
gli d'amministrazione ha por
tato ad elargire «aumenti 
d'oro» ai dirigenti. Se non 
si stronca questo meccani
smo perverso, gli ospedali sa
ranno ancora per troppo tem
po 11 luogo di battaglie riven
dicative, piuttosto che lo 
strumento di prevenzione e 
cura. 

La stessa rivendicazione dei 
tecnici — che ieri hanno as
sicurato almeno due unità 
per ogni pronto soccorso, che 
salgono a tre per 1 servizi 
di radiologia — nasce da 
una situazione di disparità 
che col tempo si è creata nel
la categoria. Infatti in alcu
ni ospedali (tra cui quello 
di Castellammare che è al
l'origine anche dello scanda
lo dei a superaumenti » ai di
rigenti) i tecnici sono inqua
drati all'ottavo livello, cate
goria di concetto; mentre 
nella maggior parte degli al
tri sono fermi al sesto livel
lo. categoria esecutiva. 

• Ora. nonostante che il nuo
vo contratto di lavoro degli 
ospedalieri inquadri tutti i 
tecnici nella medesima fa
scia, i tecnici rimasti al se
sto livello chiedono ugual
mente il passaggio all'ottavo 
(ma retrodatato almeno al 
settembre "78) per poter be
neficiare comunque di una 
paga più alta (secondo i dati 
forniti dagli stessi tecnici in 
lotta si tratterebbe di 290 mi
la lire in più all'anno). 

In questo panorama di for
tissime tensioni sindacali si 
inserisce infine l'incredibile 
decrrado delle strutture. A 
Pozzuoli, per esempio, alcuni 
reparti dell'ospedale civile 
(circa 200 posti-letto) rischia
no di essere chiusi perchè 
inagibili. L'ispettorato del la
voro ne ha ingiunto la ri
strutturazione, ma l'ammini
strazione non dispone dei 
fondi necessari per dare il 
via ai lavori. 

Per lunedi, intanto, è fis
sato un incontro alla Regio
ne con l'assessore Pavia per 
trovare una via d'uscita. An
che fi consiglio provinciale 
napoletano dell'ANAAO — la 
associazione degli aiuti ed 
assistenti ospedalieri — ha 
prc<*> posizione sullo stato di 
sfascio della struttura sani
taria. 

La responsabilità dei pro
gressivo tracollo — come è 
scritto in un documento — 
va Individuata innanzitutto 
nella mancata approvazione 
del piano regionale sociosa
nitario: nel mancato coordi
namento delle strutture ospe
daliere con quelle extraospe
daliere. come è affermato nel
la riforma sanitaria; nella 
mancata definizione della 
convenzione università-Regio
ne che regoli l'attività dei 
due policlinici (di cui uno de
gli effetti più evidenti in 
questi giorni è l'impossibili-
tè, proclamata dall'ammini
strazione universitaria, di pa
gare *> stipendio di gennaio 
« 240 infermieri). 

L'ANAAO. pertanto, ha 
preannunciato una «rie di 
assemblee; l'associazione me
dica, infine, esprime II pro
prio compiacimento per l'ini
ziativa assunta dalla com
missione Skrìità della Came
ra per un'indagine conosci
tiva della situazione sanita
ria in tutto il Mezzogiorno. 
• partire proprio da Napoli. 

« Lenin e il marxismo in Italia » 
Il dibattito precongressuale a Napoli ha 
avuto ieri un momento di rilavante inte
resse con la discussione su « Lenin, il marxi
smo in Italia » svoltasi nel teatro Meditar' 
ranao dalla Mostra d'Oltremare, sulla intro
duzione che ne ha fatto il compagno Luciano 
Gruppi dal comitato centrale • direttore dal
l'Istituto Togliatti. Gruppi ha iniziato ricor
dando il difficile momento che il nostro Pae
se attraversa, la gravità dalla crisi sociale 
a politica, l'assassinio del compagno Guido 
Rossa a Genova, aggiungendo subito che par 
Lenin, appunto, più urgenti • difficili sonc 
i compiti, più l'azione pratica dava essere 
illuminata dalla teoria. Entrando cosi nel 
pieno dal tema, l'oratore ha premesso che 
avanzare al socialismo sul terreno democia-
lieo, non significa staccarsi da Lenin, tut-
t'altro; ad ha argomentato la tesi richiaman
do il nesso tra la concezione dello Stato e 
della dittatura del proletariato nel grande 
rivoluzionario russo, col concetto di egemo
nia della classe operaia di Gramsci. Cioè, 
dalla crescita democratica, delia partecipa

zione di massa alia elaborazione dalla scelta 
a alla direzione dal Paese, anche attraverso 
l'uso delle strutture dallo Stato borghese, le 
istituzioni, il Parlamento. Di qui la critica 
cho ne deriva alla esperienza sovietica sf» 
dai* dopo la rivoluziona nello stato accen
tratoro e alla esperienza socialdemocratica 
che, facendo del parlamentarismo la forma 
prevalente di partecipazione democratica, ri
mane subalterna alla egemonia borghese. 
Oggi, ha detto Gruppi, la posizione della 
classa operaia italiana di fronte al proble
ma dello Stato è diversa da entrambe que
sta osperienze. Una posizione che discenda 
dalla collocazione che ha avuto nella lotta 
di liberazione che fu una lotta non segnata 
dalla egemonia borghese. Che. d'altra parte 
non assuma di spezzare lo Stato, ma a libe
rarlo dalle strutture accentratrici ed auto
cratiche. Nel dibattito che si è protratto a 
lungo e che io stesso Gruppi ha concluso, 
sono Intervenuti numerosi compagni. NEL
LA FOTO: un momento dell'iniziativa 

Quasi tutte le scuole di Na
poli e della provincia sono 
rimaste chiuse ieri per la 
giornata di lotta proclamata 
dai sindacati confederali do
po la rottura delle trattative 
con 11 governo. 

Sin dalie prime ore della 
mattina centinaia di persone 
si sono concentrate a Santa 
Maria La Nova, da dove al
le 9,30 è partito un corteo. 
Dopo aver attraversato via 
Forno Vecchio (dove ha sede 
il provveditorato agli studi) 
e via Roma, il corteo si è 
fermato al Ponte di Tappia 
dove c'è stato un comizio. 

Hanno parlato Anna Cim-
mino, per le insegnanti del
le scuole materne, ed il com
pagno Costanzo Benzi, della 
segreteria nazionale della 
CGILScuola. Molti gli stri
scioni e gli slogavi — gri
dati durante il corteo — con
tro il terrorismo e la vio
lenza che in questi giorni ha 
ripreso a colpire In modo 
così spietato come a Genova. 

Nel suo Intervento 11 com
pagno Benzi si è augurato 
che le trattative con il go
verno riprendano al più pre
sto e che, soprattutto, non 
siano rimessi in discussione 
gli accordi già presi. E" pro
prio su questo punto che 
CGIL-CISLUIL chiedono ri
sposte chiare: il nuovo in
quadramento economico e 
normativo, la rivalutazione 
del « ventaglio parametrico ». 
Se ancora in questi giorni 
non verranno prospettate so
luzioni accettabili per il per
sonale della scuola, i sinda
cati hanno già annunciato 
altre scadenze di lotta: per il 
31 gennaio ed il 1. febbraio. 
Intanto in alcuni istituti del
la città si sono avute pro
teste degli studenti. 

CONSERVATORIO — Al 
conservatorio < San Pietro a 
Maiella » in mattinata c'è 
stata un'assemblea alla qua
le hanno partecipato quasi 
tutti i mille allievi. Motivo 

dell'agitazione la proposta 
del ministro Pedini sulla ri
forma del conservatori e la 
circolare ministeriale che 
vieta agli insegnanti di con
servatorio la doppia attività. 
Come è noto molti dei pro
fessori di conservatorio sono 
allo stesso tempo professori 
di orchestra. Q»?sta circo
lare del ministro — hanno 
detto gli studenti — va con
tro gli interessi degli stu
denti. data la completa in
scindibilità delle due atti
vità che — sempre secondo 
gli studenti — qualificano la 
attività musicale. 

« Gli studenti — è detto in 
un comunicato — ritengono 
che l'applicazione del provve
dimento determini una gra 
visslma dequalificazlone dei 
conservatori di musica ». Al
la fine è stato dichiarato lo 
stato di agitazione e le le
zioni sono state sospese. 

Resta, però, la sostanza del
le posizioni degli studenti e 
dei docenti del conservatori, 
destinata a suscitare polemi
che, se non altro per t pri
vilegi corporativi che qual
cuno vuole difendere facen
do ricorso ad agitazioni come 
quella intrapresa ieri al « San 
Pietro a Maiella ». 

Tutto ciò accade nel mo
mento io cui le forze poli
tiche prospettano soluzioni 
avanzate, come la creazione 
delle orchestre stabili di con
servatorio, alla stessa stre
gua di quante avviene nesll 
altri Paesi europei. Le stesse 
organizzazioni sindacali tra 
qualche giorno andranno ad 
un Incontro con eli inse
gnanti e eli studenti. 

VETERINARIA — Da al
cuni giorni sono in apitazione 
anche eli studenti della fa
coltà di veterinaria. Le at
tività sono completamente 
sospese e gli studenti la
mentano. oltre alla carerà 
di adeguate strutture e stm 
menti didattici, l'assenza dei 
docenti, molti del quali im
pegnati in attività private. 

1 1 i . . i I L i . ,. 

Il «commando» di 10 rapinatori ha gravemente ferito una guardia giurata 

Rapina lampo da 4 0 0 milioni alla FAG 
Il bottino è costituito dalle paghe degli operai - Un « colpo » studiato nei minimi particolari - Prognosi riservata 
per il sorvegliante percosso alla testa dai rapinatori col calcio delle pistole - Ritrovate le due vetture della banda 

ISCHIA - Chiesta la revoca di 12 licenze edilizie 

Denunciato il sindaco di Forio 
Una richiesta di revoca per dodici licenze 

edilizie e una denuncia nei confronti del 
sindaco di Forio d'Ischia, il de Colella, so
no state presentate dai due consiglieri del 
PCI di quel Comune; nell'esposto, inviato 
sia all'autorità giudiziaria che alla Regio
ne, si chiede anche di applicare la legge 
Bucalossi (con relativa confisca dell'immo
bile abusivo) per la costruzione in via di 
completamento nella zona di via Monterone. 
- Nel documento vengono elencati con molti 
dettagli i casi relativi alle dodici conces
sioni edilizie, molte delle quali sono vere e 
proprie lottizzazioni abusive. Alcuni episodi 
appaiono molto gravi: per esempio la li
cenza rilasciata col numero 362 nel dicem
bre scorso a Michael Stead per la costru
zione •" un residence in località Sciavica, 
autorizza un progetto che era stato boc
ciato già dalla commissione edilizia, e la 
unica variazione sui grafici sono alcuni se
gni in rosso; in ambedue i verbali la com
missione stessa dichiara che si tratta di lot
tizza^..:* «\ 

Seguono i casi delle tre villette a Mon-
tecorvo che vengono « sanate » con Ja di
zione e c i fabbricato di metri cubi 2.272 » 
e quelle delie due ville in via Cesotta che 
divezzano «due unità immobiliari in un 
unico corpo». 

Ci nono infine la sanatoria per la demoli
zione e ."itustruzione di tale Maria Russo 
a via Spinavola con aumento di volume 
su cui è il caso di vedere chiaro: le con
cessioni rilasciate ad Alessandro Iacono per 
un complesso alberghiero a S. Antuono e 

per la sistemazione della cava di trachite 
di Cavallaro. Quest'ultima è un vero colpo 
di mano, visto che in precedenza c'era stato 
un diniego per il notevole carico urba
nistico. 

E ancora seguono le licenze rilasciate a 
Cecilia Monti per un posto di ristoro, sem
pre a Cavallaro, dopo una lunga serie di 
vistosi « no » segnati sulla pratica, in una 
zona dove c'è il divieto assoluto; nonché 
ancora altre sanatorie e permessi nuovi ad 
Alessandro Iacono, a Michelangelo Regio-

- ne, ai fratelli Calise. tutti viziati da pesanti 
irregolarità. 

I consiglieri del PCI, compagni Recaldino 
e Lamonica. ricordano che il Comune di 
Forio con la delibera numero 112 del 14 
dicembre scorso autorizzò il sindaco a rila
sciare concessioni edilizie per tutte quelle 
pratiche che erano in regola con la legge. 
ma che non avevano il visto dell'assessora
to regionale, al cui parere positivo era co
munque vincolato l'inizio dei lavori. La de
libera voleva essere una risposta alle atte
se di tanti cittadini di Forio che rischiava
no di veder svanire il loro diritto alla casa; 
è diventata invece un mezzo per favorire 
la speculazione. 

Ed appare ancor più grave che, mentre 
chi sta in regola é costretto ad attendere 
tempi lunghissimi, l'assessorato all'Urbani
stica riesca a dare molto, troppo rapida
mente il suo nulla osta per il residence 
dello Stead, per l'albergo Biglietteria dei 
giardini Poseidon, e la sanatoria per la co
struzione di Geltrude Di Lustro. 

In meno di cinque minuti, 
con una incursione di tipo 
militare, 10 rapinatori hanno 
rubato ieri mattina quasi 400 
milioni nello stabilimento 
della FAG di Casoria, una a-
zienda del gruppo Finmecca 
nica, che produce cuscinetti a 
sfera. Il bottino è costituito 
dalle buste paga degli operai. 

L'azione del « commando » 
è scattata alle 9,55. Il gruppo 
dei banditi si è diviso i com
piti. Un paio hanno immobi
lizzato la guardia giurata che 
controllava l'ingresso princi
pale dello stabilimento, Vita
liano De Simone; un'altra 
coppia si è diretta verso il 
centralino, isolando tutte le 
comunicazioni dello stabili
mento ed immobilizzando il 
centralinista Mario Stopelli; 
altri due hanno portato da
vanti all'ingresso dell'azienda 
due Renault 16 TS (rubate 
nel corso della notte a Napo
li) e gli altri quattro (entrati 
nello stabilimento dalla parte 
posteriore saltando un mu
retto) si sono diretti verso 
l'agenzia del Credito Italiano 
che ha aperto uno sportello 
nello stabilimento, dove si 
stavano effettuando i paga
menti degli stipendi agli oltre 
mille operai della FAG. 

L'ingresso della succursale 
della banca era controllato 
da Amleto Tufano, una guar
dia giurata, che aveva più il 
compito di regolare la fila 
dei dipendenti che quello di 
impedire eventuali rapine. 

Al Tufano i malviventi si 
sono presentati a volto sco
perto e quando l'hanno im

mobilizzato. per evitare ogni 
sua possibile reazione, l'han
no colpito alla testa confc il 
calcio di una pistola. Il corpo 
è stato tanto violento che ha 
provocato alla guardia un 
trauma cranico chiuso (il pò 
liziotto privato è ricoverato 
in aspedale ed i sanitari si 
sono riservati la prognosi). 

Il a bliz » dei 10 rapinatori 
è durato non più di cinque 
minuti. L'allarme, infatti, è 
scattato alle 10. quando cioè 
il centralinista e la guardia 
giurata all'ingresso principale 
sono stati liberati dai rapina
tori. . 

I carabinieri, arrivati qual
che minuto dopo, si sono 
lanciati in un inutile inse
guimento, ma non hanno tro
vato altro che le due Renault 
abbandonate dal commando. 
Adesso le due auto sono al 
l'esame dalla scientifica per 
cercare un indizio che possa 
mettere sulle tracce dei dieci 
banditi. 

E' nato 
David Cerasuolo 
La casa del compagno 

Gianni Cerasuolo. redattore 
del nostro giornale, è stata 
allietata dalla nascita di un 
bel bambino che si chiamerà 
David. Alla mamma Maria. 
a Gianni, al neon/lo e ai 
nonni gli auguri più affet
tuosi di tutti i compagni 
dell'» Unità ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 27 gennaio 1979. 
Onomastico: Elvira (domani 
Tommaso). 
BOLLETTINO 
DH*Ofe~ fisico 

Nati vivi 10; richieste di 
pubblicazione 39: matrimoni 
religiosi 5; ?natrimoni civili 
4: deceduti 14. 

LUTTO 
E* morto ' fi compagno 

Mauro Acerra luminosa fi
gura di antifascista iscritto 
al nostro partito fin dal 1943. 
Ai familiari tutti giungano le 
condoglianze dei comunisti 
deintalcantien, delle sezioni 
di Castellammare • del
l'* Unità B. 

STIPENDI 
IN RITARDO 
KZLLE 9CUOLC 

n Proweoitore agli Studi 
di Napoli avverte gli interes
sati, retribuiti mediante aper
tura di credito, che la liqui
dazione delle retribuzioni del 
corrente mese al personale 

decanta (Scuola Materna, 
Scuola Popolare, Educazione 
Fisica, Doposcuola), non do
cente (Licei-Ginnasi, Istituti 
Magistrali, Licei Artistici, 
Scuole Medie ed Elementari) 
e pensionati (in attesa di a-
pertura di spesa fissa) avver
rà — anche in conseguenza 
dell'inizio del nuovo eserci
zio finanziario — in ritardo 
a causa del mancato accre
ditamento dei relativi fondi 
presso la Sezione Provinciale 
di Tesoreria da parte degli 
organi centrali competenti. 

AGENTI 
DI COMMERCIO 
• Nell'auditorium della mo

stra d'Oltremare oggi, alle 
9,30, giornata dell'agente di 
commercio con l'intervento 
del presidente nazionale del-
n&nàsarco. Tacconi, i sinda
cati, i rappresentanti di con-
fmdustria, confeommercio, 
Ministeri. E* previsto un am
pio dibattito sulle richieste 
della categoria per lo stato 
giuridico, il riquadramento fi-

i scale, la difesa dell'abusivi

smo 1 assistenza sanitaria • 
pensionistica 

RI LETTURA 
DI TIZIANO 

Col titolo Paolo III e I 
suoi nipoti (è un famoso 
quadro che si trova nella pi
nacoteca di Capodimonte) è 
stata inaugurata una mostra 
presso il centro fotografico 
«Studio Memini» a palazzo 
Marigliano (via S. Biagio dei 
Librai, 39). Gli artisti Ableo, 
Carotenuto, Durante, Grimal
di, Lista e Quarta propongo
no una riJettura dell'interes
sante opera pittorica tra 1' 
analisi e la citazione. La mo
stra rimarrà aperta fino al 
25 febbraio. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rhriera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiala 77; via Mergellina 148. 
!>. VlUOSDOe-*. r9TZlr*mit*HH 
via Roma 348. Mercato Pan-
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenao-Vlcai io Pogglwa 
la: S, Giovanni * Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. tteflo-S. Carlo 

Arane: via Foria 201: via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Amine! 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Pisdoelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 2L Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano Secondi-
Aliano: corso Secondiglia
no 174. Poslltipo: via Posil-
lipo 09; vi i Petrarca 25. Ba
inoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piecinola: cor
so Napoli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (oro t -14 ) 
S. Ferdinand© - Chiala 421428 

418602 
Avvocata • Montecahrario 

421840 
t . Giuseppa • Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342180 - 340043 
S. Lorenzo • Vicario 7434520 

454424 - 29194S • 441886 
Mercato • Fondino 337740 
Vomere 360061 • 377062 - 361741 
Aronolla 243415 - 243624 

366847 • 242010 
Fuoriflrotta 616321 • 624801 
Bagnoli 7602568 
Poaillipo 7690444 
Miano 7541025 • 7548542 
Piscinolo - Marianella 7406068 

7406370 
PoojiorealO 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Tettuccio 

7520506 • 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7563082 
Secondigliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Seccavo 7672640 • 7633180 
Pianura 7261981 - 7264240 
Chiaiano 7403303 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi. 
servizio continuo per 24 ore 
teL 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 - 29.42.02. 


